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Nel rispetto delle esigenze popolari espresse dal voto del 15 giugno Il dibattito 

Comune: nominate le otto Regione: venerdì elezione 
presidenze di commissione degli organi dell'assemblea 

Si consolida e si sviluppa così l'«intesa istituzionale» — Un'intervista con il compagno Luigi 
Arata sul significato dell'avvenimento e sul valore della diversa struttura dei servizi capitolini 

Il C.F. romano del PCI: «garantire una pronta ripresa dell'istituto regionale e un suo impegno pre
ciso verso i gravi problemi del Lazio» — Necessario sviluppare il confronto programmatico 

Secondo importante atto le-
il dell'« Intesa istituzionale » 
aperta In Campidoglio con 
l'approvazione del bilancio 
comunale In base all'accor
do raggiunto tra PCI. P&I. 
DC, PRI, PSDI, sono state 
insediate dal sindaco le nuo
ve otto commissioni Consilia 
ri permanenti che hanno no 
minato i rispettivi unici di 
presidenza 

Questo è avvenuto con un 
accordo che ha visto piena
mente partecipi le forze che 
si richiamano alla Costituzio
ne e con la caduta di ogni 
pregiudiziale anticomunista 
Sono stati eletti due presi
denti de, due comunisti, uno 
socialista, un repubblicano, 
un socialdemocratico ed un 
liberale 

Sul significato di questa 
seconda tase dell'accordo Isti 
tuzlonale, il compagno Luigi 
Arata, vice presidente del 
gruppo comunista in Campi
doglio, ci ha rilasciato una 
Intervista. 

Riferendosi al valore più 
generale dell'Intesa, Arata ha 
sottolineato come essa « ab
bia consentito la permanenza 
degli organi naturali del Co
mune (in primo luogo dell'as
semblea) e delle circoscrizio
ni, allontanando così le ten
tazioni ed ti pericolo di una 
gestione commissariale». L'ac
cordo ha permesso Inoltre 
l'approvazione di alcuni Im
portanti emendamenti al bi
lancio che qualificano in sen
so sociale (casa, scuola, pla
no per le borgate) l'utilizza
zione delle risorse, dando an
che l'avvio ad un modo nuo
vo di governare 

«Ma attraverso quali atti 
concreti — domandiamo — 
prenderà corpo questo nuovo 
modo di governare? ». 

« Tra l'altro — risponde 
Arata — nella ristrutturazio
ne della amministrazione ca
pitolina in dipartimenti, cioè 
in una aggregazione per ser
visi omogenei e coordinati 
secondo competenze funzio
nali che consentano una pro
grammazione reale, una più 
efficiente utilizzazione del 
personale, un definitivo decol
lo del decentramento, come 
espressione dt autogoverno da 
concretarsi comunque, qonte-
stualmente al rinnovo del 
Consiglio comunale, con la 
elezione diretta dei consigli 
di circoscrizione». 

«Per quanto riguarda le 
commissioni consiliari, eletto 
ieri mattina, quali sono le 
novità? ». 

« Intanto — spiega Arata — 
le nuove commissioni oltre 
ad avere una competenza ri
ferita ai nuovi dtpartimenti, 
non fanno più capo ad un as
sessore, ma eleggono dal pro
prio seno un presidente e 
due vice presidenti. Il presi
dente dirige i lavori di con
certo con gli assessori com
petenti. Tutto questo non è 
formale, ma comporta un po
tere autonomo delle commis
sioni di organizzare i propri 
lavori, dt convocarsi secon
do le proprie esigenze di co
noscenza, di controllo e di 
iniziativa, e non già secondo 
le sole prospettive ed i propo
siti della giunta. Esse formu
lano l'ordine del giorno dei 
lavori e quindi portano in 
discussione le materie ed i 
provvedimenti che ritengono 
opportuni, richiedendo la col
laborazione non mediata de
gli uffici, verificando costan
temente l'azione amministra
tiva, ed esaminando le propo
ste e le decisioni dei consigli 
di circoscrizione. E' evidente 
l'importanza di una direzione 
delle commissioni non attri
buita al rappresentante della 
giunta in carica (come è sta
to finora) e non vincolata 
alla formula che contingente
mente presiede alla composi
zione della giunta ». 

« Qualcuno ha parlato di 
" confuso assemblearismo " ' 
ti sembra pertinente questo 
giudizio? ». 

« L'Importanza politica delle 
misure adottate risiede — ri
sponde Arata — nella demo-
cratlzzazlone autentica che, 
con esse, comincia a far in
gresso nel vecchio corpo co
munale e nel superamento del 
vetusto meccanismo opposi
tivo giunta-assemblea. Nessun 
assemblearismo con/uso, quin
di, ma, al contrario, afferma
zione dt un rapporto che 
esalta il contributo non solo 
di controllo, ma di partecipa
zione operativa del consiglio 

Ultima domanda: «Che co
sa pensi delle nomine degli 
uffici di presidenza?». 

« E' un grande risultato 
— dice Arata, concludendo — 
che sulle otto commissioni 
insediate, al gruppo comuni
sta sta toccata la responsa
bilità di due presidenze e di 
cinque vicepresidenze. Queste 
e le altre nomine sono il 
frutto concorde di un'intesa 
realizzatasi fra tutte le com
ponenti democratiche del con
siglio, in ragione del loro im
pegno e della loro rappresen
tatività. Questo è avvenuto 
perché il nostro partito, m 
primo luogo, ha creduto e 
crede nella necessità di ampi 
schieramenti unitari, capaci 
di affrontare i gravi problemi 
della capitale. Le comrntssiont 
possono ora essere uno stru
mento fondamentale per tale 
scopo e, forse, un modello più 
generale di ipotesi ammini
strativa che può interessare 
anche le altre grandi città 
italiane ». 

Nella giornata di oggi gli 
eletti si incontreranno con i 
capigruppo ed il sindaco per 
fissare un calendario di la
vora 

Questi i presidenti 
ed i loro «vice» 

Nel complesso due presidenze al PCI (Giulio 
Bencini e Mirella D'Arcangeli), due alla DC 
e una ciascuno al PSI, al PRI, al PSDI e al PLI 

Questi gli uffici di presidenza (un presidente e due 
\ice presidenti) eletti ieri dalle nuove otto commissioni 
consiliari permanenti insediate dal sindaco In Campido
glio (una per ciascuno dei futuri dipartimenti). 

1. (personale, servizi demografici ed elettorali, topono
mastica, servizi circoscrizionali, polizia urbana, affari ge
nerali) Giulio Benclnl (PCI) presidente. Luigi Pallottl-
ni (PSI) e Carlo Alberto Ciocci (DC) vicepresidenti. 

2 (programmazione e bilancio, sviluppo economico, 
patrimonio)- Antonio Pala (PSDI). presidente, Piero 
Della Seta (PCI) e Crescenzio Di Paola (DC) vicepre
sidenti 

3 (pianificazione urbanistica, edilizia privata, edilizia 
economica e popolare, ufficio espropri) Vincenzo Pie-
trinl (PSI), presidente Lucio Buffa (PCI) e Franco 
Fausti ( D O vicepresidenti 

4 (opere pubbliche, edilizia comunale, servizi tecnolo
gici, traffico, autoparco): Mauro Bubblco ( D O presiden
te. Luigi Arata (PCI) e Spartaco Meta (PSDI) vice
presidenti 

5 (Igiene, assistenza sanitaria, medicina preventiva, 
servizi veterinari, servizi funebri e cimiteriali, nettezza 
urbana) Paolo Cabras (DC) presidente: Anita Pasquali 
(PCI) e Carlo Crescenzl (PSI) vicepresidenti. 

6 (Servizi sociali, asili nido, scuola materna, scuola 
dell'obbligo scuola a tempo pieno, refezione scolastica, 
colonie, assistenza sociale) Mirella D'Arcangeli (PCI) 
presidente, Benedetto (DC) e Martini (PSDI) vicepre
sidenti. 

7 (Commercio, gestione mercati comunali, problemi 
dell'artigianato, Ente comunale di consumo, Centrale del 
la t te) ' Lucio Cecchini (PRI) presidente. Giuliano Pra-
sca (PCI) e Remo Fiorucci (DC) vicepresidenti. 

8. (Attività culturali, sportive, ricreative e del tempo 
libero, giardino zoologico, parchi pubblici) Francesco 
B'ornario (PLI) presidente; Alberto Di Segni (PSI) e 
Luigi Saplo (PSDI) vicepresidenti. 

Un'immagine dello spaventoso incidente dell'altra sera sulla Pontina 

Tragica catena di incidenti nel Lazio con l'inizio delle ferie estive 

In due giorni 15 morti sulle strade 
Dopo la spaventosa sciagura dell'altra sera sulla Pontina si è allungato l'elenco delle vittime del traffico — Sulla Prenestina urto 
frontale fra due «600» — A Fregene una «Giulia 1300» si è schiantata contro il pilastro di un ponte: i tre occupanti sono 
deceduti sul colpo — Uno scontro mortale causato dall'inosservanza di uno «stop» in provincia di Frosinone, sulla Morolense 

Decine di lavoratori colpiti 

Per i picchetti operai 
avvisi di reato 

alla SNAM progetti 
Decine di avvisi di reato stanno giungendo 

in questi giorni al lavoratori della SNAM 
progetti, 11 centro di progettazione dell'ENI 
a Monterotondo, al centro, nel mesi scorsi, 
di una lunga lotta. SI t rat ta di un gravis
simo atto di repressione cha tenta di stron
care sul nascere la slndacallzzazlone 

Gli avvisi di reato, spiccati dal magi
strato, su denuncia del carabinieri di Mon
terotondo contestano al lavoratori 11 reato 
di « violenza privata », vale a dire 11 reato 
di aver esercitato il proprio diritto di scio
pero e di picchetto. 

Alla SNAM progetti erano partiti nel mag
gio del '74 una serie di scioperi su una 
piattaforma aziendale, dopo qualche mese 
di lotte articolate si decise di Intensificare 
l'agitazione e di giungere a scioperi gene
rali accompagnati da picchetti. Tre dipen
denti della SNAM sporsero denuncia con
tro 1 loro compagni di lavoro, ma successi
vamente la ritirarono: la denuncia ha con
tinuato, però, 11 suo corso, e in questi giorni 
Il magistrato ha deciso di spiccare gli av
visi di reato contro una quarantina di lavo
ratori e tutti 1 componenti del consiglio di 
fabbrica. 

La FULC (Federazione unitaria lavoratori 
chimici) ha denunciato In un suo comuni
cato il gravissimo provvedimento che mi
naccia 1 diritti sindacali 

Operaio di 52 anni a piazza Esedra 

Travolto da una grossa 
sbarra di ferro in 

un cantiere del metrò 
Incidente sul lavoro Ieri mattina in un 

cantiere della Metroroma, la società che 
si occupa della costruzione della metropo
litana. Un operaio di 52 anni è stato Inve
stito da una grossa sbarra di ferro: rico
verato in ospedale, ne avrà per 90 giorni. 

L'Incidente è avvenuto verso le 13,50, poco 
dopo la pausa per il pranzo Giuseppe Dol-
cemascolo, questo il nome del lavoratore 
rimasto ferito, abita In via Venezia Giulia 
155 Da qualche mese 6 occupato presso 
la Metroroma nel cantiere di piazza Esedra. 
Il suo compito ieri era quello di caricare 
alcune struttuie in ferro su un elevatore 
meccanico 

Questa operazione era stata ripetuta in
numerevoli volte nel corso dell'intera matti 
nata. Poi c'è stata la pausa per il pranzo, 
che gli operai consumano In piccole costru
zioni di legno, ai margini del cantiere 
Quindi, verso le 13 è ripreso il lavoro-

Ad un trat to, però, una grossa sbarra di 
ferro, forse fissata non troppo bene, è ca 
duta dalla macchina ed è andata a finire 
proprio addosso a Giuseppe Dolcemascolo, 
che 6 stramazzato al suolo Gli altri operai 
hanno immediatamente cessato di lavorare 
e si sono diretti di corsa verso l'Infortunato 
Il ferito è stato quindi trasportato con una 
autoambulanza all'ospedale San Giacomo, 

Ancora una volta, con il 
massiccio Inizio dell'esodo 
estivo le strade del Lazio bono 
state teatro di un Impressio
nante serie di incidenti mor
tali. Ma quest'anno 11 bilancio 
sembra essere ancora più tra
gico- nelle sole ultime qua-
rantott'ore quindici persone 
hanno perso la vita, mentre 1 
feriti sono decine. 

Dopo il violentissimo scon
tro dell'altra sera, al chilome
tro 62 delia Pontina, nel quale 
sono rimaste coinvolte tre au
to, un furgone e un autocarro 
con rimorchio, la catena di 
vittime sulle strade romane, 
si è ancora allungata: Ieri po
meriggio sulla Prenestina, al 
tredicesimo chilometro, un 
uomo ha perso la vita, mentre 
a Fregene l'altra notte tre per
sone sono morte dopo un im
pressionante incidente sulla 
Roma-Civitavecchia A Frosi
none. In uno scontro tra due 
auto un'altra vita e rimasta 
stroncata 

Sono solo alcune — pur
troppo — delle raccapriccianti 
sciagure accadute negli ultimi 
giorni e che sono sintomati
che della situazione che sulle 
strade della Regione si è ve
nuta a creare con la « grande 
fuga » verso 1 centri di vacan
za « Questo — dicono alla po
lizia stradale — e stato da 
sempre il periodo più brutto 
dell'anno. Il traffico sulle 
strade aumenta vertiginosa
mente, e con esso la possibi
lità clic accadano gravi -ad
denti Tra la fine dt luglio e 

l'inizio di agosto quasi tutti 
prendono le ferie, o .se non al

tro, si spostano spesso con la 
macchina per andare tn gita 
al mare In città al contrario, 
le vie sono finalmente decon
gestionate, ma gli autisti gui
dano di solito per questo più 

Manovre contro 
il piano di 

ristrutturazione 
di Primavalle 

La lotta per la ristrutturi-
zlone urbanistica del vecch J 
centro di Primavalle è durata 
tre anni e si è conclusa, i-^l'a 
sua prima fase, con l'appro
vazione da parte della giunta 
comunale — che si è avvalsa 
dell'articolo 140 — della pr'ma 
parte del piano di ristruttura
zione urbanistica. 

Ma le promesse e 1 solenni 
impegni, presi dagli assesso-i 
comunali e regionali, poco pr'
ma delle elezioni, sembrano 
ora sciogliersi In una bona il' 
sapone da qualche settimana, 
infatti, circola insistentemen
te la voce che Primavalle ve'-
rebbe esclusa dal finanziamen
ti previsti dalia legge Buca-
lossl. cioè dal piano straordi
nario per l'edilizia Le esi
stenti richieste di chiarimen
ti dei consiglieri della circo
scrizione »l scontrano col p u 
assoluto silenzio degli asses
sori. 

Perché la direzione si rifiuta di assumere i 33 braccianti 

Incerto il futuro del centro agricolo CNEN 
Nel laboratorio di sperimentazione sono stati raggiunti importanti risultati - Il tentativo di cancel
lare anni di esperienze respinto dai sindacati - La solidarietà del gruppo regionale comunista 

La mosca dell'ulivo, un ve
ro e proprio flagello per 1 
raccolti, può essere debellata 
con la sterilizzazione, attra
verso un bombardamento di 
raggi « gamma », si può pro
durre una qualità di grano 
duro più robusto di quello 
normale Queste, In sintesi, e 
salvo qualche errore di «tra
scrizione » redazionale, le più 
importanti scoperte fatte In 
questi anni nel maggior la
boratorio italiano per la ri
cerca applicata in agricoltu
ra quello del CNEN alla Ca-
saccia Non è poco se tali 
risultati si potessero esten
dere su un campo vasto e 
farli uscire dalla ristretta 
cerchia del ricercatori e spe
rimentatori 

Invece, pale che la linea 
del governo, « di più ampio 

respiro», vada proprio nella 
direzione opposta nel .senso 
che si punta ad eliminare 
del tutto il laboratorio di ri
cerche agricole del CNEN. 
Conseguenza immediata sa
rebbe il licenziamento o la 
mancata riconferma del con 
tratto al 33 braccianti che 
prestano la loro opera all'In 
terno del laboratorio e che. da 
alcuni giorni, stazionano con 
una tenda sotto la direzione 
generale del CNEN In viale 
Regina Margherita. La piena 
solidarietà alla loro iniziativa 
è stata espressa dal gruppo 
comunista alla Regione, che 
ha sottolineato l'importanza 
della ricerca in agricoltura. 
Ieri, Inoltre, una delegazione 
di sindacalisti CGIL-CISL-UIL 
della ricerca e della Feder-
braccianti si è incontrata con 

il ministro della ricerca sclen 
tifica, Pedini, a) quale ha .sot 
toposto ti problema 

All'Interno del centro nu
cleare della Casaccla, sulla 
Braccianese. 11 laboratorio 
per le ricerche In agricoltu
ra cominciò a funzionare una 
decina di anni fa Alle sue di
pendenze un centinaio tra 
tecnici e braccianti, assunti 
con contratto a termine Da 
allora, ogni anno, I lavora
tori agricoli debbono dare 11 
via a una serie di scioperi 
per vedersi confermato il con
tratto, mentre a ogni stagione 
cresce la loro preparazione 
professionale Effettuare delle 
colture sperimentali, infatti, 
non è la stessa cosa che 
mietere semplicemente il gra
no «Molti di noi — affer
mano 1 bracolantl che sono 

sotto la tenda — tono di 
ventati ormai dei tecnici! » 
IiJn a parte questo aspetto. 
che pure non è da sottova
lutare, al centro delle riven
dicazioni dei lavoratori c'è il 
mantenimento di una struttu 
ra, che, se adeguatamente 
collegata con la produzione 
agricola, potrebbe dare del 
grossi risultati 

« Intanto — dice Sergio 
Montino della Federbracclan-
ti — il laboratorio e il più 
grande e attrezzato d'Italia e 
chiuderlo sarebbe un gravis
simo errore, per questo chie
diamo che esso venga man
tenuto collegato al CNEN, 
nella prospettiva, però, di una 
utilizzazione più diffuso dei ri

sultati raggiunti ». 
Che fine hanno fatto, infatti, 

I sistemi di sterilizzazione del
le mosche dell'ulivo o il seme 
del grano duro che riesce a 
crescere poco in altezza e 
non corre 11 rischio di piegarci 
a terra e di marcire? « Le 
scoperte — interviene Bruno 
Ghetti della Federbracclantl 
— venivano date all'azienda 
delle partecipazioni statali 
Maccarese, o w gestione al
la Federconsorzi che le uti
lizzava tn maniera clientela
re» 

Ma il fatto più grave e cei 
tornente il disimpegno che .1 
governo mostra nei confronti 
del problemi agricoli, disim
pegno, che trova appunto ul
teriore conferma nella vicen
da del centro nucleare di ri
cerche agricole 

velocemente E il pencolo, na
turalmente, aumenta ». 

E proprio quest'ultima è la 
ragione di quanto è accaduto 
Ieri pomeriggio bulla via Pre
nestina. Una Fiat 600. condot
ta da Mario Nardi. 28 anni, 
residente a Castel San Pietro 
Romano, che viaggiava verso 
Tivoli, ha Improvvisamente 
sbandato, forse per lo scoppio 
di un pneumatico, e ha Inva
so la corsia opposta. Qui so
praggiungeva un'altra 600 gui
data da Felice Pellecchia, che 
ha fatto di tutto per evitare 
l'Incidente. Ma lo scontro è 
stato inevitabile Per 11 cozzo 
violentissimo il Nardi è dece
duto sul colpo. Gli occupanti 
dell'altra 600 sono ricoverati 
in ospedale in gravi condizio
ni Aldo Pacella di 30 anni, re
sidente a Roma, ha una pro
gnosi riservata, mentre per 
Felice Pellecchia la prognosi 
è di 60 giorni. 

Un altro tragico Incidente 
era accaduto Ieri notte poco 
dopo le tre sulla Roma-Civita
vecchia, all'altezza di Fregene, 
anche questo dovuto, con ogni 
probabilità all'alta velocità al
la quale procedeva la vettura, 
una Giulia 1300 La potente 
auto targata NA 97316G pro
veniva da Roma In direzione 
del centro balneare. Sull'auto
strada semideserto la macchi
na procedeva a velocità eleva
tissima Ad un tratto lo 
schianto la Giulia — per 
motivi non ancora accertati 
— ha sbandato improvvisa
mente sulla destra ed è anda
ta a sbattere contro un pila
stro di cemento di un ponte 
L'urto è stato violentissimo 
L'auto si è spezzata in due La 
parte anteriore si e capovolta 
al centro della corsia, mentre 
quella posteriore ha scavalca
to il « guard-rall » e ha Invaso 
la corsia opposta Per 1 tre oc
cupanti ogni soccorso si e ri
velato Inutile Sono stati Iden
tificati dalla polizia stradale 
solo alcune ore dopo l'inci
dente Si f a t t a di Michele 
Martino, 38 anni, residente a 
Caserta, Salvatore Sagl.occo. 
26 anni, residente ad Avrsa. 
e Nicola Mastrlonnl di cui si 
Ignora ancora l'età 

L'ultimo mortale incidente è 
avvenuto in provinc'a di Fio 
slnone sulla v'a Morolense, al
l'altezza dell'incrocio con una 
strada ancora In costruzione 
Qui l'accesso al traffico sar-b-
be vietato e probabilmente 
per questa ragione, una «Por
sche» immettendosi sulla via. 
infrangendo 11 divieto non ha 
rispettato lo stop SI e scon 
trata violentemente con uni 
F'at 500 Arnoldo Miroceo 48 
i o l i , che era a bordo e morto 
sul colon mentre Vlttor'o Ci 
nall di 38 anni che eri al suo 
fianco e r'eoverato con prò 
?nosl riservata In gravissime 
condlz'onl, per trauma crini 
co, è anche 11 conducente del
la Porsche, Benedetto D'ana, 
32 anni mentre l'altro occu 
pante della potente vettura 
Franco De Marlnls, 39 anni e 
stato giudicato guaribile In 10 
giorni. 

Si vivono momenti decisivi 
per il futuro della Regione 
Lazio venerdì prossimo 11 
consiglio regionale eleggerà 
ì nuovi organi dell'assemblea 
(presidente due vicepresi
denti tre segretari) nel vivo 
del dibattito politico 

Il rispetto del voto del 15 
giugno esige che prima di 
tutto la Regione sia messa 
in grado di lunzionare in 
questo senso si e espresso il 
comitato federale del PCI, 
che si è riunito ieri, aperto 
do una relazione del compa
gno Glannantoni sulla situa
zione politica Nel documen
to emesso al termine del la
vori, 11 CF e la CFC dopo 
aver approvato tra l'altro, 
l'operato del gruppo capito
lino e l'iniziativa che ha con
dotto alla intesa istituziona
le, e aver'ribadito che anche 
alla Provincia non è possi
bile attuare il rinnovamento 
richiesto senza un peso nuo

vo e diretto del PCI e della 
sinistra nella direzione pro
vinciale, hanno sottolineato 
« l'esigenza che nella seduta 
del consiglio regionale dt ve
nerdì 1. agosto si elegga la 
presidenza dell'assemblea e 
che si vada al più presto alla 
formazione della giunta e de
gli altri organi istituzionali, 
cosi da garantire una pron
ta ripresa dell'istituto regio
nale e un suo impegno pre-
cito verso i gravi problemi 
economici e sociali dei Lazio 
e la piena espressione nella 
seconda legislatura, del suot 
valori, del suoi poteri, e del
le sue potenzialità ». 

Il CF e la CFC ribadisco
no che si pub giungere alla 
elezione degli organi dell'as
semblea attraverso un patto 
statutario che nel pieno ri
spetto del voto e con il con
corso dt tutte le forze de
mocratiche e antifasciste, 
garantisca la certezza demo
cratica della Regione e la 
sua piena funzionalità » 

« Tale accordo — continua 
il documento — distinto dal
la formazione della maggio
ranza e della giunta, influi
rebbe certamente in modo 
positivo sulla loro costituzio
ne Quanto alla formazione 
della giunta e della maggio
ranza, il PCI riafferma con 
fot za la necessità di aprire, 
senza opporre altri indugi, e 
sviluppare m tempi serrati, 
un confronto sulle scelte pro
grammatiche che debbono 
essere alla base dt un nuo
vo governo regionale ». 

« pueito e il passo avanti 
che oggi è indispensabile 
compiere per verificare con 
chiarezza le posizioni delle 
diverse forze politiche e per 
evitare che alla Regione si 
protragga uno stato di in
certezza di fronte alla dram
maticità della situazione eco
nomica e sociale». 

« Su un programma di rin
novamento — conclude 11 do
cumento — e possibile oggi 
trovare una intesa tra tutte 
le forze democratiche, indi
pendentemente dalla loro 
collocazione rispetto all'ese
cutivo e per tale intesa il 
PCI riafferma il suo im
pegno » 

Anche 11 gruppo consiliare 
del PCI alla Regione riuni
tosi ieri, ha diffuso un comu
nicato nel quale si sottoli
nea che « non à ammissibile 
alcuna dilazione per l'elezio
ne de! presidente e dell'ufficio 
di presidenza prevista per 
venerdì Al tempo stesso il 
passo avanti decisivo che og
gi occorre compiere, per da
re alla Regione un governo 
stabile ed efficiente, riguarda 
una verifica immediata tra 
i partiti politici sul program
ma, verifica che deve essere 
stringente e pubblica, tn mo
do die i cittadini possano 
ymdtcarc ed essere informati 
dei contatti che st svolgono 
tra le forze politiche » 

Il PCI è da tempo pronto 
per questa discussione sul 
programma e si incontrerà 
prossimamente con una dele
gazione del PSI 

Uno dei punti politici es 
senziall sottolineati dai comu
nisti è la questione Istituzio
nale si t rat ta di un proble
ma — quello del ruolo della 
Regione, per la riforma del
lo Stato. Il decentramento 
politico e amministrativo — 
che chiama le forze demo
cratiche a misurarsi sulla 
apertura di una fase nuova 
nella costruzione dello Stato 
democratico e antifascista II 
« patto statutario » è al tem
po stesso momento e garan
zia di un nuovo modo di go
vernare, fondato sulla parte
cipazione popolare e la pro
grammazione economica A 
questo obbiettivo occorre la 
vorare — nella ricerca delle 
più ampie intese democrati
che — respingendo gli ele
menti di manovra che pie-
mono per ricondurre il qua
dro politico alla situazione 
antecedente 11 lr> giugno 

INCONTRI — DODO 1" nunlo 
ni con l'Uprj e la Confescr 
centi una delegazione del co
mitato regionale del PCI si 
e incontrata con i rappi esen
tanti della Unione romana 
dei commercianti Nella riu 
nlone — di cui daremo in se 
guito un più ampio resocon 
to — e stato anche ribadito 
che la rapida elezione sulla 
base delle più ampie conver 
genze degli oi galli del consl 
giio e la formazione della 
giunta sono adempimenti 
« urgenti e necessari per ri
costituire un quadro di rife
rimento ntituztonale e demo
cratico al dibattito delle for
ze politiche e sociali e per 
porre mano a concrete poli
tiche che affrontino ; più 
acuti problemi della Regione». 

a Palazzo Valent ini 

Si aggrava 
l'isolamento 

della DC 
al consiglio 
provinciale 

E' proseguito ieri al consi 
glio provinciale il dibattito 
aperto il 17 luglio scorso dal 
le dichiarazioni del presi 
dente La Morgla 

Il consigliere Petrocchi del 
PRI. unico intervenuto leu. 
dichiarandosi d'accordo in 1.-
nea di massima con le indi
cazioni contenute nel docu
mento di La Morgia. ha ai-
fermato la necessità che esse 
«trovino un seguito nei fat
ti » Questo significa, secon
do i repubblicani, che occor
re andare ad un confronto 
aperto sul contenuti pro
grammatici, per realizzare le 
«possibili convergenze, an
nullando la logica delle di
scriminazioni e degli 'stecca
ti' ». Per la soluzione della 
crisi 11 PRI propone la costi
tuzione di un governo pro
vinciale formato «dalle ioi-
ze che attualmente appoggia
no la giunta e che coinvolga 
tutti 1 partiti dell'arco costi
tuzionale ». sostanzialmente, 
cioè, un quadripartito quali
ficato da un rapporto nuovo 
con il PCI Su questa base 11 
gruppo repubblicano invita la 
giunta monocolore a dimet
tersi, in modo da aprire in 
assemblea il « necessario chia
rimento politico » 

L'Intervento dell'esponente 
repubblicano ha messo ulte
riormente In evidenza l'isola
mento in cui la DC e ve 
nuta a trovarsi nel corso di 
questo dibattito Mentre nei 
giorni scorsi tutti i gruppi 
democ.aticl — esplicitamen
te o implicitamente — han
no sollecitato le dimissioni 
della giunta monocolore e la 
apertura di un corso politico 
nuovo a Palazzo Valentini. 
nessun rappresentante dello 
« scudo crociato » ha ancora 
preso la parola. 

L'assemblea è poi passata 
all'esame di alcune delibero 
Fra queste quella che stabi
lisce la consegna alle ditte 
appaltatrici dei lavori per la 
costruzione di 9 edifici scola
stici, quattro In città (al 
Trionfale, all'Aurelio, al Pre-
nestlno e al Nomentano) • 
cinque In provincia (a Civi
tavecchia. Palestrina, Pome-
zia, Subiaco e Tivoli). I nove 
istituti fanno parte di un 
« lotto » di 21 scuole progetta
te tra 11 '67 e il '70 éon la 
copertura finanziaria di 11 
miliardi assicurata dalla leg
ge 641 Di queste nessuna, 
fino ad oggi, e stata reali* 
zata Mentre si andava avan
ti sulla strada consueta e 
antieconomici, degli affitti e 
dell'acquisto •*: edifici vecchi, 
i costi edilizi per la rcahz 
zazione delle opere aumenta 
vano, al punto che oggi 1 
fondi previsti per le 21 scuo
le bastano appena per co
struirne meno della metà 

In un incontro avvenuto 
nella scorsa settimana tra i 
gruppi democratici si è de
ciso, perciò, di concentrare 
I fondi disponibili sulle 9 
scuole per le quali 1 lavori 
possono cominciare subito, 
per quelle cioè che dlspon 
gono già delle aree e dei 
progetti approvati 

Motivando il voto favore
vole del PCI. la compagna 
Rodano e il compagno Ren
na hanno affermato che l'ap 
provazlone della delìbera da 
parte del comunisti è motiva 
ta soltanto dallo stato dì ne 
cessità, essendo il deliberato 
assolutamente insufficiente 

. per le esigenze della popò 
lazione scolastica dì Roma e 
provincia Per l'anno scola 
stico '75'76 mancano ancora 
1100 aule e il «deficit» è de
stinato ad aumentare negli 
anni prossimi. Occorre quin 
di. come da tempo chiede il 
gruppo comunista accelera 
re il reperimento dei fondi e 
Iniziare al più presto 1 lavori 
per le altre scuole 

Imbarazzata la replica di 
La Morgla. il quale ha « giu
stificato» i gravi ritardi del 
l'amministrazione adducendo 
II consueto motivo delle dlf 
ficoltà di ordine burocratico 
che occorre superare prima 
di poter realizzare le opere 
L'unica assicurazione per 11 
iuturo che il presidente del 
la giunta ha fornito all'as
semblea e che « si sta per re 
perire » l'area sulla quale do
vrà sorgere l'istituto tecnico 
del « Saloncello », sulla Pre 
ncstlna 

Rapina in un 

ufficio postale 

al Portuense 
Fulminea lapina Ieri pò 

meilggio in un ufiiclo po
stale del Portuense Due ban
diti armati di piatole e con 
il volto coperto d i passo 
montagna hanno latto nru-
zione nel locali ed in pom's-
simi secondi si sono impa
droniti del den. -o disponi 
bile circa 900 mila l.ic 

Erano da poco p^s,.ite le 
13 quando davanti 1 uff'cio 
P T di via Colli Por'uensi 
si e fermata un'Alla Romeo 
« 1750 ». con 3 persone a bor 
do tutte mascherate con 
passamontagna Due degli 
occupanti la vettura sono 
scesi dall'auto e sono entrati 
pistole in pugno, nei locali 
« Alzate le mani » — hanno 
intimato aĵ li Impiegati e m 
una trentina di secondi han 
no «ripulito» l'ufliclo pò 

stale del contante disponi!*-
le nei cassetti 

Quindi hanno raggiunto ri 
loro complice, che 11 atten
deva a bordo della «1750» 
con il motore acceso. • Mino 
fuggiti a tutto gas. 


